Lez. 28 - le decisioni della corte
Gli atti decisionali della corte sono i seguenti e sono disciplinati dalla legge 87/1953, alla corte si può accedere attraverso due modi, in via: 
· principale: accesso diretto (non mediato da un giudice) da parte dello Stato o delle Regioni, qualora si ritenga che una legge dello Stato o delle Regioni, violi la Costituzione. Gli statuti regionali possono essere impugnati dal Governo come anche le leggi regionali.
· incidentale: nasce dalla iniziativa di un giudice (definito a quo)che nel corso di un procedimento incontra la necessità di verificare la costituzionalità di una disposizione. Si crea quindi un incidente, si sospende il processo e si pone la quesitone alla corte, si ha quindi un’ordinanza motivata di rinvio la quale deve indicare la disposizione di legge oggetto del dubbio, le presupposte violazioni costituzionali, la necessità di applicare quella disposizione rispetto la giudizio in corso)
Le decisioni delle Corte di dividono in: Ordinanze e Sentenze
ORDINANZE individuano una causa per cui la Corte non possa procedere ad una decisione
1. (Manifesta) INAMMISSIBILITÀ: la Corte non può giudicare in quanto inammissibile la richiesta ad esempio per aspetti formali o perché la questione è di ordine politico.
2. (Manifesta) INFONDATEZZA: la Corte identifica una infondatezza della questione oppure la questione è stata già affrontata. 
3. Restituzione degli atti: la corte rimanda gli atti al giudice a quo che ha fatto istanza per qualunque motivo ad esempio quando una nuova legislazione sul tema che ha comportato il ricorso possa essere introdotto nell'ordinamento.
4. Istruttoria: La corte chiede ulteriori informazioni o atti.
Se la Corte ha accolto si pronuncia con le SENTENZE che decidono se una disposizione possa essere mantenuta o meno nell'ordinamento in ordine alla eventuale violazione che essa fa nei confronti della Costituzione.
SENTENZE DI ACCOGLIMENTO: la corte in questo caso accoglie la questione di legittimità e dichiara incostituzionale la disposizione. Quando venga dichiarata incostituzionale una disposizion/norma/legge, la stessa in altre leggi subira' lo stesso effetto (dichiarazione di illegittimità conseguenziale). Questo potere viene usato con molta discrezionalità in quanto esorbita dal potere di base del giudice costituzionale che dovrebbe limitarsi a giudicare per quella questione che gli e' stata sottoposta e non per altre. Le sentenze di accoglimento hanno valore erga omnes con effetto dell'eliminazione della disposizione/norma /legge dall'ordinamento. Hanno quindi effetto ex tunc in quanto nella disposizione/norma e' stato ravvisato un vizio genetico, non e' una eliminazione che esprime un giudizio politico ma un vizio formale che si esprime nel non rispetto della costituzione. Erga omnes e ex tunc. I limiti delle sentenze di accoglimento in ordine alla facolta' di modificare i rapporti giuridici gia' sorti sono e pendenti sono:
a. Sentenza passata in giudicato
b. Atto amministrativo inoppugnabile
c. Prescrizione e decadenza
Situazioni queste in cui un rapporto passa da pendente a esaurito. In ambito penale eventuali sentenze passate in giudicato vedono cessare gli effetti della condanna lasciando in piedi la sentenza.
SENTENZE DI RIGETTO: in questo caso la corte respinge la questione di legittimita' dichiarando non fondata la questione. Le sentenze di rigetto hanno  valore inter partes. La questione potra' essere ripresentata nuovamente cambiando la norma costituzionale di raffronto oppure negli stessi termini in un altro grado di giudizio.
SENTENZE MANIPOLATIVE: la corte non si limita ad sindacare sulla disposizione (cioè su quanto richiesto dal giudice a quo) ma estende il suo giudizio alla interpretazione o alla norma. La corte “manipola” il contenuto di una legge o le norme che derivano (evitando di dichiarare incostituzionale la legge evitando la formazione di un vuoto normativo nel sistema). Hanno efficacia erga omnes. Esse aggiungono, tolgono o sostituiscono qualcosa nella disposizione .
· Additive sono sentenze che aggiungono un principio interpretativo della disposizione. E' una sentenza di accoglimento. La disposizione viene dichiarata illegittima in quanto “carente”, in quanto non prevede a quindi dovrebbe prevedere; l’illegittimità sta proprio in questa omissione di un principio interpretativo. L'effetto sarà quello di un ampliamento della portata  normativa della disposizione. Possono essere additive di principio quando la Corte di limita a fornire un principio assente nella disposizione.
· Riduttive sono quelle sentenze che eliminano una parte della disposizione/norma che viene ritenuta illegittima, l'effetto e' quello di eliminare dall'ordinamento quella parte di disposizione. Anche questa sentenza e' di accoglimento. La Corte dichiara incostituzionale la disposizione che non ci sarebbe dovuta essere.

· Sostitutive sono quelle sentenze che applicano una eliminazione ed una aggiunta (sostituiscono una disposizione con un’altra). L'effetto sarà quello di imporre al giudice l'applicazione di una norma in favore dell'altra ritenuta illegittima. La Corte dichiara incostituzionale una disposizione nella parte in cui prevede un qualcosa anziché prevederne un’altra.
· Interpretative la corte agisce sull’interpretazione normativa
· di rigetto: la corte rigetta la questione fornendo una diversa interpretazione rispetto a quella posta dal giudice a quo. La disposizione e la sua interpretazione rimangono legittime nell'ordinamento.
· di accoglimento la corte accoglie la questione, non viene colpita la disposizione ma l'interpretazione fornita da giudice. In questo caso quindi la disposizione viene lasciata nell'ordinamento ma l'interpretazione fornita viene invece resa illegittima.

· Sentenze che hanno effetti nel tempo è il caso in cui la Corte dichiarando incostituzionale una norma, ne fa salvi gli effetti per un periodo transitorio in attesa che il legislatore intervenga modificando la normativa:
· Monitorie sono sentenze di ammonimento verso il legislatore affinché torni su una certa disposizione/legge affinché ne riveda la normativa.
· Pro futuro sentenze che accolgono la questione di legittimità,  rendendo la norma illegittima da una certa data in poi.
· Legittimità provvisoria sentenze che legittimano una disposizione provvisoriamente
· Limitative della retroattività sentenze che limitano la retroattività della illegittimità della norma
LE DECISIONI NEI CONFLITTI DI ATTRIBUZIONE (134.2)
La corte dirime e decide sui Conflitti di attribuzione tra i poteri dello Stato e delle Regioni, tra Regioni e Regioni. Il conflitto consiste quando alcune attribuzioni vengano rivendicate o rifiutate si rivendichino o quando determinate funzioni vengano esercitate in maniera non corretta.
LE DECISIONI NEL GIUDIZIO DI AMMISSIBILITÀ DEI REFERENDUM la corte giudica l’ammissibilità del referendum abrogativo (352/1970).
LE DECISIONI NEL GIUDIZIO PENALE La corte, in composizione totale ed aggregata (16 giudici popolari),  giudica per i reati presidenziale (alto tradimento e attentato alla Costituzione). La votazione è maggioranza assoluta ed in caso di parità di voti vige il principio del “favor rei”.
